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L’EDITORIALE 

IL TERZIARIO E   
LA CRISI DEL COVID

«Fidicia ai commercianti.  
I negozi siano aperti a Natale»
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«Le imprese del terziario sono 
alle prese con una crisi gravissi-
ma a causa dell’epidemia e de-
gli errori commessi dal Governo 
nazionale nel definire le misure 
di contrasto. Sistema Impresa 
esprime una posizione ferma e 
contraria agli ultimi due DPCM 
(24 ottobre e 3 novembre) che 
colpiscono da subito e in ma-
niera eccessivamente punitiva 
bar, ristoranti, pubblici esercizi 
e nel complesso tutto il setto-
re del commercio. L’esecutivo 
ha inasprito le misure di con-
tenimento andando ad infieri-
re, in modo ingiustificato, solo 
su alcune categorie e creando 
le premesse per una crisi che 
temiamo diventi irreversibile. 
A questo errore dobbiamo ag-
giungere l’incapacità di conce-
pire una strategia integrata con 
le Regioni, le Province e i Comu-
ni. All’interno delle regioni, an-
che quelle catalogate nella fa-
scia rossa e di rischio maggiore, 
esistono province che sono in 
difficoltà e altre no. Si evidenzia 
che i pubblici esercizi, proprio 

perché hanno risposto in modo 
efficace sul piano del rispetto 
delle norme di sicurezza, non 
aggravano la diffusione del virus 
e dei contagi. Al contrario è sta-
ta la sottovalutazione del ruolo 
dei trasporti pubblici a rappre-
sentare il vero anello debole 
del sistema di prevenzione. La 
crisi del Covid ha generato una 
perdita di consumi senza pre-
cedenti. Il Ristori e il Ristori bis 
ha generato una soddisfazione 
ingiustificata tra gli esponenti 
della maggioranza. Sistema Im-
presa ha già denunciato il punto 
debole del pacchetto di misure 
ossia la dotazione largamen-
te insufficiente delle risorse. 
Purtroppo dobbiamo prendere 
atto che il governo ha rinuncia-
to ad un confronto autentico e 
proficuo con i copri intermedi. 
Sono emersi chiaramente alcu-
ni limiti preoccupanti della Pa. 
Troppi gli errori sul piano della 
tempistica e dell’agilità della 
presentazione delle istanze. Il 
governo dovrebbe potenziare 
gli interventi trattando diretta-

mente con l’Unione Europea il 
via libera per ulteriori scosta-
menti di bilancio e lavorare in 
prospettiva per limare deficit 
e debito. Serve un’operazione 
chirurgica sulla spesa pubblica. 
Le procedure degli indennizzi 
sono troppo macchinose, van-
no snellite e velocizzate, e so-
prattutto deve essere garantita 
una moratoria fiscale di lungo 
periodo. Ma soprattutto occor-
re riaprire il prima possibile le 
attività. Ampliare le zone rosse 
e arancioni, penalizzando centi-
naia di migliaia di imprese, è un 
errore. In questo momento bi-
sogna fidarsi delle aziende che, 
nel terziario, hanno investito 
risorse importanti per attuare 
i protocolli di sicurezza con ri-
gore. È arrivato il momento di 
permettere a commercianti e 
pubblici esercizi di riaprire tut-
to e subito. Un messaggio che 
deve valere per tutti i territori 
regionali dove si stanno verifi-
cando condizioni simili a quelle 
lombarde sul piano sanitario. 
Lasciate lavorare i negozianti».
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L’OPINIONE DI CESARE DAMIANO 

INDUSTRIA 4.0

«Riparte un percorso che intreccia 
spinta all’innovazione, leva fiscale e 

formazione dei lavoratori»

SISTEMA IMPRESA INFORMA | NOVEMBRE 2020SISTEMA IMPRESA INFORMA | NOVEMBRE 2020

Oggi, dicevamo, torna la spinta in direzione di 
quegli strumenti di sviluppo, con la denominazio-
ne di Piano Nazionale Transizione 4.0.
Vediamo le principali disposizioni. I nuovi crediti 
d’imposta sono previsti per 2 anni; la decorren-
za della misura è anticipata al 16 novembre 2021. 
Per gli investimenti in beni strumentali “ex super” 
e in beni immateriali non 4.0, effettuati nel 2021 
da soggetti con ricavi o compensi minori di 5 mi-
lioni di euro, il credito d’imposta è fruibile in un 
anno. È ammessa la compensazione immediata 
(dall’anno in corso) del credito relativo agli inve-
stimenti in beni strumentali.
Ma tra le molte misure previste, vogliamo, qui, 
sottolineare il Credito Formazione 4.0: ossia, l’e-
stensione del credito d’imposta alle spese soste-
nute per la formazione dei dipendenti e degli im-
prenditori. Credito che è riconosciuto nell’ambito 
del biennio interessato dalle nuove misure.
Insomma, riparte un percorso che intreccia spinta 
all’innovazione, leva fiscale e formazione dei lavo-
ratori. In questi tempi difficilissimi, senz’altro, una 
buona notizia. Il ministro dello Sviluppo Economi-
co, Patuanelli, lo ha, così, descritto: “Il nuovo Pia-
no Nazionale Transizione 4.0 è il primo mattone 

su cui si fonda il Recovery Fund italiano. Stiamo 
parlando di un investimento di circa 24 miliardi. 
Abbiamo sempre detto che quei finanziamenti 
andavano investiti e non spesi ed esattamente in 
questa direzione va il potenziamento di Transizio-
ne 4.0, che ora diventa strutturale. È un percorso 
partito da lontano, nato dal confronto con le ca-
tegorie produttive”. In attesa di vedere la stesura 
effettiva dei Piani Italiani per il Next Generation 
UE - noto, appunto, anche come Recovery Fund 
- ci auguriamo che in Italia torni ad accendersi la 
scintilla della politica industriale. Perché il ritorno 
allo sviluppo, dopo questo periodo così buio, non 
ne può fare a meno.

Tra i più efficaci driver della ri-
presa economica di cui si giovò 
l’Italia tra il 2016 e il 2018 ci 
fu, senza alcun dubbio, il Piano 
Industria 4.0, con i provvedi-
menti a esso collegati. Un vero 
e proprio esempio di politica 
industriale nel senso più vero 
del termine. Piano che fu attua-
to dai Governi di centrosinistra 
dell’epoca. È, perciò, una buona 
notizia, nel pieno della crisi in-
dotta dalla pandemia, il ritorno 
di quel fattore di sviluppo con 
un nuovo pacchetto di misure 
ad hoc.
Poniamo, innanzitutto, lo sguar-
do sulle azioni promosse da 
quel piano e che consentirono, 
come ricordò l’allora ministro 
dello Sviluppo Economico, Car-
lo Calenda - nel fare il bilancio 
di quelle attività per il 2017 e 
presentando quelle per l’anno 
seguente - una crescita degli in-

vestimenti industriali dell’11%: 
“una percentuale cinese - la de-
finì Calenda - molto superiore 
a quella tedesca.” Tra gennaio 
e novembre del 2017, infatti, 
grazie all’iperammortamento, 
al superammortamento e alla 
Nuova Sabatini, fu registrato un 
aumento complessivo dell’11% 
per gli ordinativi interni con rife-
rimento ai beni strumentali, con 
picchi dell’13% per macchinari. 
Sul fronte degli investimenti 
innovativi, nel 2017 le imprese 
che beneficiarono del credito di 
imposta per ricerca e sviluppo 
crebbero del +104% rispetto al 
2016. Da notare che, sul fronte 
delle Pmi, nel 2017 il rifinanzia-
mento del Fondo di Garanzia, 
per circa un miliardo di euro, ha 
garantito finanziamenti a quel-
le imprese per 17,5 miliardi di 
euro: questo mediante la con-
cessione di una garanzia pubbli-

ca. In merito, poi, ai contratti di 
sviluppo, in base ai dati di Invi-
talia aggiornati a gennaio 2018, 
furono attivati investimenti per 
un totale di 4 miliardi di euro, 
con 2 miliardi di agevolazioni 
concesse e circa 58mila posti di 
lavoro creati o salvaguardati.
Analizzando l’efficacia dell’ipe-
rammortamento, si evince che 
-tra 2017 e 2018 - esso generò 
investimenti per oltre 25 miliar-
di.
Un’osservazione rilevante: le 
Pmi del manifatturiero sono sta-
te i principali beneficiari dell’i-
perammortamento in entrambi 
gli anni presi in esame. Quelle 
fino a 250 dipendenti hanno 
effettuato oltre due terzi degli 
investimenti in beni strumen-
tali agevolati. Da sottolineare 
anche il peso di tale strumento 
sull’occupazione nel periodo in 
esame: +7%.

RUBRICA

«Tra le misure è previsto il  
Credito Formazione 4.0:  

l’estensione del credito d’impo-
sta alle spese sostenute per la 

formazione dei dipendenti e  
degli imprenditori»

OSSERVATORIO LIFE LONG LEARNING
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SISTEMA IMPRESA - ASSODEL
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vo. Nonostante questo, le previsioni per i prossimi 
2 anni aprono opportunità per la nostra industria.

INNOVAZIONE E GREEN ECONOMY GUIDERAN-
NO LA RIPRESA

Innovazione e digital transformation diventeran-
no infatti lo strumento d’azione necessario per 
raggiungere gli obiettivi di efficienza energetica, 
sostenibilità ambientale e digitalizzazione stabili-
ti dal Green Deal e dal PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza) negli ambiti industria, edifici 
e mobilità. Le tecnologie saranno alla base della 
transizione energetica e del cambio di paradigma 
verso un modello di società digitale e sostenibile. 
In questo senso, un’opportunità per ridisegnare 
l’economia del Paese è rappresentata dal Reco-
very Fund che in questi giorni è sui tavoli di di-
scussione. L’Unione Europea destinerà infatti 209 
miliardi all’Italia ponendo vincoli chiari su dove 
allocare le risorse ovvero su digitalizzazione, tran-
sizione verde e sulla industria 4.0.

«Il 70% del valore del Recovery Fund dovrà esse-
re impegnato entro il 2021-22 – ha commentato 

Berlino Tazza, Presidente di Sistema Impresa, du-
rante l’incontro - e comunque le spese andranno 
sostenute entro il 2026, attraverso politiche chia-
re e una progettazione puntale e concreta. 
Questo programma di incentivi e fondi europei 
potrà ridare forza alle nostre filiere e ripristinare il 
potenziale di crescita delle economie dell’Unione 
europea, creando nuove opportunità di lavoro e 
nuove figure professionali».

ASSODEL: FOCUS SULLE SMART TECHNOLOGIES

A chiusura dell’incontro, Assodel ha annunciato 
che darà vita, oltre al tradizionale Osservatorio di 
mercato con le analisi trimestrali sull’andamento 
del comparto dell’elettronica in Italia - Osservato-
rio che dal 2021 sarà consultabile anche in forma 
digitale da remoto - anche a un Osservatorio sulle 
applicazioni Smart, partecipando, tra le altre cose, 
al tavolo di lavoro di Regione Lombardia su “smart 
mobility e AI” e ai vari gruppi di lavoro smart city 
e smart building.

La crisi economica collegata all’emergenza sanita-
ria sta colpendo tutti i mercati su scala globale e di 
certo il 2020 sarà ricordato come un “annus hor-
ribilis” per tante ragioni. Eppure, nonostante le 
difficoltà, il comparto dell’elettronica è tra i pochi 
ad aver dimostrato un calo contenuto e, soprat-
tutto, ad avere le carte in regole per poter uscire 
più rapidamente dalla crisi. La spinta sull’accelera-
tore nei processi di innovazione e digital transfor-
mation in tutti i settori applicativi, la pervasività 
dell’elettronica, la necessità di ricorrere a sistemi 
sempre più intelligenti (Internet of Things, Big 
Data e Intelligenza Artificiale in primis) ma anche 
più efficienti (grazie all’elettronica di potenza ad 

esempio) permetteranno al comparto una ripresa 
più rapida.

I DATI DELL’ELETTRONICA IN ITALIA

Stando all’ultimo rapporto di mercato Assodel (As-
sociazione Distretti Elettronica – Italia) - presenta-
to durante l’incontro del 15 ottobre realizzato in 
doppia modalità (in presenza e online) - dopo un 
primo trimestre calato del -4,5%, il secondo tri-
mestre ha registrato una diminuzione del -19,4% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno preceden-
te e il terzo trimestre un ulteriore -12,8%. Il 2020 
chiuderà molto probabilmente con segno negati-

SISTEMA IMPRESA & ASSODEL 
L’elettronica italiana guarda al futuro

Tazza: «Elettronica cruciale per la ripartenza,  
Recovery Fund per sostenere il settore»



I vertici di Assodel e di Sistema 
Impresa



La platea del congresso 
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Alfonso Riva, presidente di FAi - 
Tp e Berlino Tazza, presidente di 
Sistema Impresa.



I vertici di FAI -TP con il presidente 
Tazza

SISTEMA IMPRESA - FAI TRAPORTO PERSONE

«Facciamo nostre le preoccupazioni del Presiden-
te del Consiglio Giuseppe Conte espresse sugli 
assembramenti che si verificano ogni giorno nel 
trasporto pubblico e proponiamo una soluzione: 
l’impiego dei 40mila veicoli fermi tra Ncc e bus 
turistici a supporto del Tpl». Così Alfonso Riva,  
presidente di Fai Trasporto Persone, associazione 
leader nel comparto del trasporto privato non di 
linea, che ha partecipato con un proprio stand al 

TTG Travel Experience in corso a Rimini.
TTG Travel Experience è la manifestazione italia-
na di riferimento per la promozione del turismo 
mondiale e per la  commercializzazione dell’offer-
ta turistica. «Ci auguriamo maggiore ascolto degli 
addetti ai lavori per una soluzione risolutiva per 
tutti gli attori coinvolti. La nostra proposta – com-
menta Riva - darebbe ossigeno ad un comparto 
sull’orlo del fallimento e al contempo potrebbe 

SISTEMA IMPRESA & FAI - TRASPORTO PERSONE 
Mobilità urbana, Riva: «TPL al  

collasso, utilizzare mezzi privati per il 
trasporto pubblico»

Fai - Trasporto persone e Sistema Impresa al TTG di Rimini: 
«No a chiusura delle scuole, 40mila tra bus e veicoli privati 

pronti a soccorrere il trasporto pubblico»
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essere decisiva per la tutela della  salute e per la 
ripartenza economica e sociale del Paese».
Oltre a Riva, all’evento ha partecipato anche 
Francesco Artusa,  presidente onorario di Fai: «Da 
marzo abbiamo facilmente previsto una situazio-
ne preoccupante che ora è sotto gli occhi di tutti. 
L’abbiamo fatto in modo costruttivo dando la no-
stra disponibilità ad aumentare l’offerta di veicoli 
a disposizione dei cittadini garantendo il distan-
ziamento. Il tutto a costi contenuti e in un quadro 
normativo che non richiede stravolgimenti».
Fai – Trasporto Persone, organizzazione datoriale 
dei bus  privati e Ncc, aderisce alla confederazio-
ne Sistema Impresa che opera prevalentemente 
nel settore terziario, del commercio e del turismo 
soprattutto con oltre 167mila imprese associate e 

un indotto di oltre 1 milione di addetti.
«Il trasporto pubblico – commenta il presiden-
te di Sistema Impresa Berlino Tazza, intervenuto 
alla fiera di Rimini al fianco dei vertici di Fai - è 
l’anello debole di un sistema anti contagio che 
sta mostrando segnali di evidente fragilità.  Ogni 
giorno milioni di persone, prioritariamente nel-
le città metropolitane, salgono su mezzi pubblici 
per recarsi al lavoro. La stessa cosa accade con gli 
studenti che devono raggiungere le scuole di ogni 
ordine e grado. Tutto ciò accade senza garantire la 
possibilità di mantenere le distanze interpersonali 
di sicurezza. Le soluzioni avanzate da FAI TP sono 
a mio avviso condivisibili, efficaci e sono già state 
depositate presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri».
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FONDO FORMAZIENDA

Il Fondo Formazienda, lo strumento bilaterale di 
Sistema Impresa e Confsal che finanzia la forma-
zione e la professionalizzazione delle risorse uma-
ne, ha emanato l’ Avviso 5/2020 stanziando ulte-
riori 10 milioni di euro per sostenere la tenuta e la 
ripartenza del sistema produttivo italiano.
L’Avviso 5 si aggiunge ai 4 precedenti attraverso 
i quali Formazienda ha messo a disposizione 14 
milioni per professionalizzare i dipendenti e favo-

rire la crescita delle aziende con particolare riferi-
mento alle PMI.
«Da quando il sistema produttivo nazionale è 
stato aggredito dal Covid - commenta il direttore 
di Formazienda Rossella Spada – abbiamo mol-
tiplicato gli sforzi per consentire alle imprese di 
percorrere la strada dell’innovazione e della digi-
talizzazione. La prima e la seconda ondata della 
pandemia hanno messo in risalto il ruolo primario 

Fondo Nuove Competenze. Le aziende si sono ac-
corte che, per sopravvivere al virus, sono costret-
te ad aggiornare prassi e modelli organizzativi. La 
governance di Formazienda ha deciso di reagire 
in modo tempestivo ad una sollecitazione del le-
gislatore nazionale. L’Avviso 5 segue un doppio 
binario: da un lato garantisce alle imprese i fondi 
per la formazione delle risorse umane secondo 
la modalità ordinaria e dall’altro intercetta le op-
portunità inedite che vengono offerte dal Fondo 
Nuove Competenze».

In base alla legge 388/2000 i fondi interprofessio-
nali, che si alimentano con il contributo obbliga-
torio dello 0,30 versato contro la disoccupazione 
involontaria, hanno il compito di sostenere i pro-
grammi di formazione dei dipendenti. 

Il Fondo Nuove Competenze garantisce alle im-
prese la copertura economica delle ore di lavoro 

della tecnologia per tutelare la continuità dell’at-
tività aziendale insieme all’incolumità degli ad-
detti. Pensiamo soltanto alla centralità acquisita 
dallo smart working e dalla formazione a distan-
za. La digitalizzazione costituisce un punto ne-
vralgico nell’opera di contrasto al virus. In questa 
prospettiva la formazione delle persone gioca un 
ruolo strategico e dirimente». 

L’Avviso 5/2020, oltre a puntare sul binomio vir-
tuoso dell’ammodernamento tecnologico e della 
sicurezza, supporta le aziende affinché possano 
disporre della dotazione in carico al Fondo Nuove 
Competenze, istituito presso Anpal (Agenzia Na-
zionale Politiche Attive), e che in merito alla pre-
sentazione delle istanze coinvolge anche i fondi 
interprofessionali. 

«Siamo tra i soggetti – spiega Rossella Spada - che 
hanno il mandato di realizzare una sinergia con il 

FONDO FORMAZIENDA 

Avviso 5 /2020, 10 milioni per formare 
le risorse umane

Spada: «Sinergia con il Fondo Nuove Competenze.  
Diamo alle imprese tutte le opportunità per uscire  

dalla crisi del Covid»

 

Rossella Spada, direttore del 
Fondo Formazienda
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che le risorse umane dedicano ai percorsi di ag-
giornamento. Una modalità che prevede necessa-
riamente un accordo sindacale su scala aziendale 
o territoriale che viene siglato con l’obbiettivo di 
soddisfare i fabbisogni del datore di lavoro per re-
alizzare innovazioni organizzative, tecnologiche, 
di processo, di prodotto o servizi. 

«Spetta al Fondo Nuove Competenze erogare le 
risorse per tutelare il reddito del lavoratore in rife-
rimento alla retribuzione, ai contributi previden-
ziali e assistenziali -  sottolinea Spada – mentre il 
nostro compito si concentra sul finanziamento dei 
piani formativi. Sono due attività ben distinte per 
quanto riconducibili al medesimo obbiettivo: fare 
in modo che il sistema produttivo nazionale sia in 
grado di riformarsi per combattere nel modo più 
efficacie l’epidemia migliorando simultaneamen-
te le conoscenze dei lavoratori e i livelli di occu-
pabilità».

Per le aziende il vantaggio consiste nel formare 
i dipendenti beneficiando delle risorse che co-
prono integralmente il costo del lavoro. Nella 
prospettiva del dipendente il nuovo strumento 
permette invece di aggiornare e innalzare le com-
petenze senza subire una contrazione del reddito. 

«Non abbiamo mai smesso di aiutare le imprese 
e i dipendenti contro la crisi del Covid – conclude 
il direttore di Formazienda – e per farlo abbiamo 
sostenuto i settori più colpiti a partire dal sanita-
rio e sociosanitario. Abbiamo supportato le pmi 
nel processo di digitalizzazione e promosso l’in-
clusione in azienda di inoccupati e disoccupati. 
Abbiamo finanziato i piani formativi volti a rende-
re i luoghi di lavoro più sicuri contro la pandemia 
agevolando i dipendenti nel percorrere la strada 
dell’innovazione. Ora siamo pronti a reagire con 
la velocità e la flessibilità che ci contraddistingue 

davanti ad una precisa indicazione del legislatore 
per fare da cinghia di trasmissione tra il mondo 
produttivo e le grandi risorse del Fondo Nuove 
Competenze. Le imprese devono poter utilizzare 
ogni opportunità per agganciare la ripartenza e 
ritornare a crescere». 

«L’impegno di Formazienda – sottolinea Berlino 
Tazza, presidente di Sistema Impresa – rende di-
sponibili risorse vere per la ripartenza del paese 
in un momento storico davvero complesso. L’Av-
viso 5/2020, oltre a puntare sul binomio virtuoso 
dell’ammodernamento tecnologico e della sicu-
rezza, ha il grande vantaggio di offrire alle aziende 
di disporre della dotazione in carico al Fondo Nuo-
ve Competenze, istituito presso Anpal, per copri-
re i costi delle ore di lavoro che le risorse umane 
dedicano ai percorsi di aggiornamento. Un’azione 
che dimostra da un lato la celerità di Formazienda 
nel rispondere in maniera tempestiva ad una sol-
lecitazione del legislatore e al contempo la solidi-
tà del Fondo capace di iniettare ulteriori risorse a 
beneficio delle imprese che non vogliono rinun-
ciare e crescere e a progettare il domani».

FONDO NUOVE COMPETENZE 

Il Fondo Nuove Competenze riconosce contributi finan-
ziari in favore di tutti i datori di lavoro privati che stipu-
lato per mutate esigenze organizzative accordi collet-
tivi di rimodulazione dell’orario di lavoro da destinare 
a percorsi di sviluppo delle competenze dei lavoratori.  
Gli accordi collettivi dovranno essere stipulati entro il 
31.12 e prevedere progetti formativi che specifichino il 
numero dei lavoratori coinvolti e il numero di ore da de-
stinare alla formazione. L’Avviso è pubblicato da Anpal.  
La dotazione finanziaria del FNC è di 730 milioni di euro.  
L’intervento va nella direzione di incentivare le  politiche 
attive. 
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ENTE BILATERALE DEL TERZIARIO

Sicurezza e inclusione dei giovani in azienda. Sono 
i due ambiti nei quali Ebiten Piemonte si sta muo-
vendo con più energia nella fase emergenziale. 
L’ente bilaterale del terziario, che opera in Pie-
monte dal 2012, è stato fondato dall’organizzazio-
ne datoriale Sistema Impresa congiuntamente ai 
sindacati dei lavoratori Confsal, Fesica Confsal e 
Confsal Fisals. 
Il nuovo presidente, Massimiliano Sansò, è stato 

eletto in rappresentanza della Parte Sociale dato-
riale Sistema Impresa. 

«Ringrazio chi mi ha preceduto – dice Sansò – 
perché mi ha consegnato le chiavi di una struttu-
ra performante che in 8 anni è riuscita a radicarsi 
nei tessuti economici delle province piemontesi 
fornendo servizi utili alle imprese con particolare 
riferimento alle micro, piccole e medie realtà». 

dei rispettivi nuclei familiari, connessi all’esercizio 
d’impresa delle Mpmi e delle relative forme ag-
gregate quali consorzi e reti d’impresa. 

«Le micro, piccole e medie imprese – commenta 
il presidente di Ebiten Piemonte – rappresentano 
un target che spesso viene tenuto in scarsa con-
siderazione dagli operatori tradizionali mentre 
costituisce il nostro interlocutore principale. Le 
Mpmi sono alle prese con una crisi durissima do-
vuta alla pandemia e al blocco delle attività stabi-
lito dal governo. Il fabbisogno che emerge riguar-
da soprattutto il tema della sicurezza. Le imprese 
hanno la necessità di lavorare in un contesto nel 
quale le regole sono chiare, ben definite e non 
soggette a variazioni repentine o improvvise. Allo 
stesso tempo si riscontra una ricerca di personale 
dotato delle competenze adeguate così da acqui-
sire nel minore tempo possibile un ruolo fattivo 
nel processo di creazione del valore». 

Ebiten Piemonte è una diramazione regionale di 
Ebiten (Ente bilaterale del terziario), organismo 
costituito nel 2009 dalla confederazione datoriale 
Sistema Impresa e le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori Confsal, Fesica-Confsal, Confsal-Fisals. 

Ad Ebiten rimandano diversi Ccnl e si occupa del-
la gestione condivisa di attività in materia di wel-
fare, salute e sicurezza e altri servizi reali. Ebiten 
si avvale del contributo a carico delle aziende e 
dei relativi dipendenti nella misura prevista dall’ 
“Accordo interconfederale per lo sviluppo delle 
relazioni sindacali e linee di indirizzo in materia di 
strumenti bilaterali” e dai CCNL che ad esso fanno 
riferimento. 

Un altro canale di finanziamento sono i versa-
menti volontari di imprenditori, amministratori 
d’impresa, professionisti e delle diverse categorie 
di lavoratori autonomi, ed eventualmente anche 

EBITEN - ENTE BILATERALE DEL TERZIARIO 

Ebiten Piemonte, Sansò  
è il nuovo presidente 

Sicurezza e inclusione dei giovani in azienda, Massimiliano 
Sansò: «Covid ha colpito duro, Mpmi richiedono servizi mira-

ti». Pariscenti: «Realtà in crescita e radicata nei territori» 

Massimiliano Sansò, neo  
presidente di Ebiten Piemonte
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un colpo fortissimo. Il nostro compito è garantire 
i servizi essenziali e propedeutici alla ripartenza. 
Puntiamo anche al consolidamento sul territorio 
costruendo una rete sempre più fitta e localizza-
ta». 

«Ebiten Piemonte – aggiunge il direttore generale 
nazionale di Ebiten Matteo Pariscenti – ha cono-
sciuto un progresso costante dall’anno della fon-
dazione ad oggi. Segno che l’opera di dialogo con 
il sistema produttivo piemontese è stata continua 
e proficua. Sono stati raggiunti risultati importanti 
anche sul piano della relazione con le istituzioni: 
la nostra diramazione è stata inserita dalla Regio-
ne Piemonte nell’elenco dei soggetti formatori 
come attore abilitato ai fini dell’erogazione della 
formazione in materia di 81/08, nell’elenco degli 
enti bilaterali e degli organismi paritetici, nell’e-
lenco dei soggetti formatori abilitati ad erogare il 
corso di formazione per datore di lavoro che svol-
ge direttamente i compiti di prevenzione e prote-
zione dai rischi e nell’elenco dei soggetti forma-
tori abilitati ad erogare il corso di formazione per 
responsabili e addetti al servizio di prevenzione e 
protezione. Si tratta di percorsi che soddisfano il 
fabbisogno di sicurezza delle imprese aumentato 
esponenzialmente con l’esplosione della pande-
mia. Un aspetto che presidiamo con efficienza e 
nel quale vogliamo continuare ad esercitare una 
funzione primaria di sostegno e di consulenza per 
le Mpmi. Il cambio al vertice di Ebiten Piemonte 
avviene nel segno della continuità dal momento 
che è solo grazie all’ottimo lavoro svolto in prece-
denza che è possibile affrontare con successo le 
nuove e complesse sfide che attendono l’econo-
mia piemontese». 

«Il servizio che eroghiamo in modo sempre più 
crescente – continua il neopresidente – ha come 
oggetto il percorso che conduce all’individuazione 
del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
territoriale (Rlst). È una figura che ha acquisito un 
ruolo strategico nella fase emergenziale che stia-
mo vivendo a causa del Covid e che richiede una 
formazione particolare». 

Ebiten Piemonte ha pubblicato una check list di 
monitoraggio delle misure tese al contenimento e 
al contrasto del virus nei luoghi di lavoro a seguito 
del Covid 19. Sul fronte della lotta alla disoccupa-
zione e dei servizi propedeutici al miglioramento 
del mercato del lavoro Ebiten Piemonte, spiega 
Sansò, continua a garantire «misure segnatamen-
te rivolte ad incentivare l’ingresso in azienda da 
parte dei giovani. Un’azione che ricade nell’ambi-
to delle politiche attive e che riusciamo ad espri-
mere con efficacia dal momento che abbiamo ot-
tenuto dalla Regione Piemonte il riconoscimento 
ad operare quale soggetto promotore dei tirocini 
extracurriculari. Si tratta di un istituto che stabi-
lisce un collegamento tra la domanda e l’offerta 
di lavoro. Il vantaggio è reciproco: da un lato le 
imprese hanno l’opportunità di verificare il com-
portamento di coloro che si candidano a diven-
tare dipendenti e dall’altro i tirocinanti hanno 
possono valutare dall’interno le aziende. È un fi-
lone di interventi molto importante. La Regione 
Piemonte ha autorizzato i tirocini anche nella mo-
dalità smart working per ciò che riguarda i profili 
professionali impiegatizi». 

In merito alle prossime sfide il presidente Sansò 
ha le idee molto chiare: «La crisi economica in-
dotta dall’emergenza epidemiologica ha provoca-
to danni molto gravi. Ci interfacciamo soprattutto 
con aziende che operano nel settore della ristora-
zione e dei servizi. Sono realtà che hanno ricevuto 
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F. Artusa Fai - TP B. Tazza Sistema Impresa

Regione Lombardia. 167 milioni di euro 
per imprese e lavoratori 
 

Regione Lombardia vara un pacchetto di aiuti per mi-
croimprese , autonomi con e senza partita Iva operanti nel 
settore del commercio, dell’artigianato, dei trasporti e di 
tutte le attività che fino ad ora non hanno ricevuto misure 
di sostegno contro la crisi del Covid. 
Lo stanziamento complessivo di 167 milioni di euro. Ecco 
gli ambiti interessati e le risorse stanziate per ogni settore 
di intervento.  
 
PROGRAMMA, SETTORI E RISORSE 
 
SÍ Lombardia/54 mln 
Microimprese e autonomi con partite Iva 
Commercio al dettaglio, ambulanti, trasporto persone, ar-
tigiani, sport, operatori turistici, attività culturali, categorie 
limitate dalle ordinanze regionali che non hanno avuto 
alcun aiuto. 
Bonus a fondo perduto da 1.000 a 2.000 euro 
 
Credito ora/22 mln 
Microimprese 
Ristorazione, gelaterie e pasticcerie, bar, esercizi storici 
Accesso al credito tramite Confidi garantito da Regione 
Lombardia 
 
Dote unica lavoro/40 mln 
Lavoratori Autonomi senza partita Iva 
Bonus 1.000 euro 
Bollo auto/4 mln 
Microimprese e autonomi con partite Iva 
Taxi, ncc, bus turistici 
Esenzione 2020 
 
Credito adesso evolution/25 mln 
PMI, MID CAP, liberi professionisti e studi professionali 
Accesso al credito con tassi agevolati 
 
Contrasto alla povertà/22 mln 
Cittadini attivi privi di qualunque tutela 

Niente bollo e aiuti a fondo perduto per impre-
se dei bus e NCC. Le misure di sostegno contro 
la crisi del Covid sono contenute in un pacchetto 
di ristori per autonomi, professionisti e partite Iva 
che vale complessivamente 167 milioni di euro. 
Per gli operatori della mobilità privata sono pre-
visti l’eliminazione del bollo e contributi a fondo 
perduto fino a 2mila euro. La decisione di Regio-
ne Lombardia giunge dopo settimane di trattative 
con le forze datoriali  del trasporto pubblico non 
di linea.

«Giudico molto positivamente il risultato» com-
menta Berlino Tazza, presidente di Sistema Im-
presa Lombardia, la confederazione nazionale 
con 160mila imprese iscritte alla quale aderisce la 
sigla Fai-Trasporto Persone. 
«Finalmente arrivano segnali positivi da parte 
delle istituzioni per il mondo dei trasporti provati. 
Abbiamo condotto un negoziato proficuo con Re-

gione Lombardia. È stato condiviso un confronto 
all’interno del Patto per lo Sviluppo dove la no-
stra federazione lombarda e i rappresentanti di 
Fai-Trasporto Persone hanno manifestato tutte le 
criticità e le soluzioni praticabili. Le riunioni svol-
te nel contesto del tavolo tematico del Traspor-
to Pubblico Locale hanno evidenziato il diffuso 
stato di sofferenza delle imprese dei bus e Ncc 
che sono state messe in ginocchio dalla crisi del 
Covid. Abbiamo avanzato proposte specifiche in 
merito all’erogazione di azioni compensative. La 
risposta è stata affermativa. Vogliamo ringraziare 
il presidente Attilio Fontana, l’assessore alle attivi-
tà produttive Alessandro Mattinzoli e l’assessore 
al bilancio Davide Caparini per la reattività’ dimo-
strata nei confronti di una categoria che in altre 
sedi, penso al governo centrale, non ha ottenuto 
l’ascolto che merita. Auspico che il modello di aiu-
to adottato in Lombardia possa al più presto esse-
re replicato nelle Regioni che ancora non hanno 

previsto alcuna misura per il settore del trasporto 
pubblico non di linea. Sistema Impresa si impegna 
fin da ora affinchè il modello Lombardia venga 
promosso anche in altre realtà territoriali»

«Il contributo a fondo perduto per la categoria 
Ncc, auto e bus e la cancellazione della tassa di 
possesso per i nostri veicoli negli anni 2020 e 
2021 sono l’esito di un grande lavoro di squadra» 
commenta Francesco Artusa, ai vertici di Fai Tra-
sporto Persone che riunisce oltre 1000 imprese 
del settore.

«Fai Trasporto Persone dallo scorso marzo parte-
cipa al Patto per lo Sviluppo in Regione Lombardia 
grazie a Sistema Impresa – ha spiegato Artusa - e 
fin dal nostro ingresso abbiamo richiesto con for-
za le misure che sono state concesse. Non ave-
vamo alternative considerata la crisi drammatica 
del settore nel quale operiamo. Abbiamo puntato 
sulla cancellazione del bollo perché si tratta di un 
onere di competenza regionale. Ora ci aspettiamo 
che tutte le regioni seguano l’esempio della Giun-
ta Fontana. Un altro obbiettivo primario ai fini 
della ripartenza coincide con la rimodulazione del 
Trasporto pubblico locale (Tpl) che, sosteniamo 
da tempo, richiede il coinvolgimento dei mezzi 
delle aziende private per soddisfare il fabbisogno 
di mobilità degli utenti garantendo nel contempo 
un regime di piena sicurezza contro il Covid».

SISTEMA IMPRESA LOMBARDIA E REGIONE 

Trasporti privati, aiuti per bus e Ncc
Lombardia: niente bollo e contributi a fondo perduto.  

Tazza: «Modello da esportare in tutte le regioni»
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Tommaso Luciano Ponzi, 
presdiente di Federpol

Dopo il divieto imposto dall’ultimo Dpcm alle 
strutture commerciali e alle attività di intratteni-
mento, il settore della sicurezza privata ha accu-
sato un colpo che rischia di avere, in tempi brevi, 
una grave ricaduta ai danni delle aziende e dei 
livelli occupazionali. Il contesto nel quale opera-
no le aziende specializzate nel fornire i servizi di 
controllo è diventato molto problematico anche a 
causa della mancanza di azioni di sostegno dirette 
e di un problema tecnico relativo alla classificazio-
ne dei codici Ateco delle attività imprenditoriali 
che può pregiudicare a priori l’accesso ai contri-
buti. E’ l’allarme che lancia Federpol.
«Siamo l’associazione maggiormente rappresen-

tativa a livello nazionale della categoria professio-
nale degli investigatori privati, degli informatori 
commerciali e degli operatori della sicurezza -di-
chiara il presidente di Federpol, Luciano Tommaso 
Ponzi che ha scritto al premier Giuseppe Conte ed 
al ministro dell’Interno e dell’Economia- è nostro 
compito rappresentare il notevole disagio che gli 
associati stanno vivendo in questo periodo, oltre 
a quello, ovviamente, di tutti gli italiani costretti 
a subire forti restrizioni nell’espletamento delle 
proprie attività di impresa a fronte delle vicende 
tristi dell’emergenza sanitaria».

 «Non mi posso esimere dall’esporre il problema, 

trate i codici Ateco delle imprese coinvolte nelle 
recenti chiusure anticipate e maggiormente colpi-
te, potrebbe ‘erroneamente’ escludere le aziende 
facenti parte della categoria che Federpol rap-
presenta da eventuali contributi. Infatti le stesse 
permangono tutte sotto un unico codice Ateco, 
l’80.3, pur avendo sei differenti ambiti di indagine 
previsti nel D.m. 269 del 2010, tra i quali quello 
degli addetti ai servizi di controllo, ribadisco fermi 
da marzo».

«Per correggere questo evidente deficit la Feder-
pol ha provveduto a fare istanza presso il comi-
tato di revisione della classificazione delle attività 
economiche all’Istat, perché vengano create le 
sottocategorie che individuano gli effettivi ambi-
ti di operatività che sono molto differenti l’uno 
dall’altro e che differenziano l’attività di ogni ope-
ratore ed i relativi rischi lavorativi», spiega ancora 
Ponzi.

Il presidente di Federpol, nella lettera inviata al 
capo dell’esecutivo, rinnova la disponibilità «di 
una categoria altamente professionalizzata a col-
laborare con il governo e la pubblica amministra-
zione, espletando servizi quali il tracciamento del-
le persone potenzialmente contagiate venute a 
contatto con i soggetti risultati positivi, il rispetto 
del distanziamento sociale nelle attività commer-
ciali, dalle strutture della grande distribuzione ai 
trasporti pubblici, evitando l’assunzione di perso-
nale ad hoc senza alcuna formazione e prepara-
zione».

altrettanto grave in termini economici, della cate-
goria che rappresento», prosegue Ponzi. 

«La questione, andando subito al ‘punctum do-
lens’, è la mancata collocazione e valutazione in 
termini di aiuti diretti da parte del governo e dei 
ministeri dell’Interno e dell’Economia alle azien-
de ed agli operatori di sicurezza che lavorano in 
stretto contatto con le strutture commerciali e 
di spettacolo che sono oggetto oggi dei divieti di 
apertura al pubblico, come locali notturni, disco-
teche, teatri, cinema e qualsivoglia attività di in-
trattenimento».

«Una parte delle società della categoria profes-
sionale degli investigatori privati -sottolinea il pre-
sidente di Federpol- è autorizzata a fornire il per-
sonale addetto ai servizi di controllo nelle attività 
di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi, anche a tutela 
dell’incolumità dei presenti. Con la chiusura delle 
attività correlate, questi lavoratori sono fermi da 
marzo, senza poter espletare altre attività o man-
sioni. Si tratta di un settore che al suo interno con-
ta ben 8.000 addetti».

«Chiediamo al presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte di attivarsi affinché siano risolte al più pre-
sto alcune criticità. La prima riguarda la possibilità 
di accedere alle azioni di sostegno previste dal go-
verno e interessa direttamente la classificazione 
relativa al codice Ateco», spiega Ponzi.

 «La supposta previsione che si proceda, per l’en-
nesima volta, comunicando all’Agenzia delle En-

SISTEMA IMPRESA E FEDERPOL 

Dl ristori, Federpol scrive al governo
Il presidente Ponzi: «Rivedere codici Ateco  

per aiuti a sicurezza privata»



GLI INSERZIONISTI

Responsabilità: la riproduzione delle illustrazioni e degli articoli pubblicati è riservata e non 
può avvenire senza spressa autorizzazione della casa editrice. I manoscritti e le illustrazioni 
inviati alla redazione saranno restitutiti anche se non pubblicati e la Casa editrice non si 
assume la responsabilità nel caso si tratti di esemplari unici.
La casa editrice non si assue la responsabilità per i casi di eventali errori contenuti negli 
articoli pubbicati o di errori nel caso fosse incorsa nella loro riproduzione sulla rivista.

Privacy: Ai sensi del D.Lgs 196/03 garantiamo che i dati forniti saranno da noi custoditi e 
trattati con riservatezza e utilizzati esclusivamente ai fini promozionali della nostra attività. I 
dati potranno essere altresì comunicati a soggetti terzi per i quali la conoscenza dei suoi dati 
risulti necessaria o funzionale allo svolgimento dell’attività della nostra società. 

SISTEMA IMPRESA   www.sistema-impresa.org

FONDO FORMAZIENDA  www.formazienda.com

EBITEN  www.ebiten.it



www.sistema-impresa.org


